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ti gli interrogativiche i giovani
proponev-auro. Il loro apporto
è stato quello di offrire 72 gior-
natedipresenza.

<<Quest'anno, nonostante le
crescenti difficoltà dovute ad
uno scandaloso sowaffolla-
mento cui non sivuole, dapar-
tedella politic4 porre alcuú ri-
medio>>, continua Ruzzenen-
ti, <<è stata rafforzata I'espe-
rienza di una giornata più lun-

ga in carcere per far incontra-
rc u r agazzi delle scuole i dete
nuti e la dirigenza del carcere
così da potersi fare untdea più
completa della realtà carcera-
ria. Sona state coinvolte 11
scuole, per un totale di sei in-
contri, avendo sempre riscon-
tri molto buoni. Tlrtto ciò è sta-
to reafizzata senza il sostegno
della Regione Veneto>>.

Infine una considerazione

Più di 900 studenÍi impegnati
a Montorio con i detenuti
Disputati 30 incontri di calcio nella sezione maschile e32di pallavolo nella femminile
Il responsabile Ruzzenenti: (Ma nessun sostegno dalla Regione. E tanti ci ignorano>)
Grande partecipazione di stu-
denti all'ultima edizione di
Carcere e Scuol4 laventitreesi-
ma: 5ll istituti superiori di Ve-
rona e provincia e tre della pro-
vincia di Vicenza per un totale
di 57 scuole. L'edizione 2011
ha avuto inizio il 17 febbraio
2011 ed è proseguita fino al 7
giugno scorso. Sono entrati in
contatto con la struttura e la
popolazione carceraria <1,4,8
studenti e 369 studentesse per
un totale 954 persone, a cui .
vanno aggiunti 137 insegnanti
che hanno partecipato per più
di due mesi consecutivi a 3O in-
contri di calcio nella sezione
maschile e 32 incontri di palla-
volo nella sezione femminile.

<<Edizione, come è subito evi-
dente, minore rispetbo a quel-
le degli scorsi anni e, lasciate-
celo dire, anche molto più sof-
ferta>, dice Maurizio Ruzze-
nenti presidente dell'associa-
zione Progetbo Carcere 663.
<Ciò è dovuto al fatto che sia-
mo stati vincolati ad occupare
con la nostra iniziativa solo
due giorni alla settimana ri-
spetto ai cinque degli scorsi an-
ni ed ai tre che avev'dno pre-
'tentivato per rendere meno
oneros4 per il caxcere e la sua
organizzaziong la presenza
dei r agaazi. Abbiamo accetta-
to perché non potwarno lascia-
re a casa le scolaresche ma la

confu sione, dovendo far entra-
re due scuole lo stesso giorno,
è statatanta; d'altraparte nes-
suna delle promesse fatteci
per migliorare qualitativa-
mente l'esperienza si è rivela-
tautile>>.

Non solo, aggiunge Ruzze
nenti: <<Abbiamo dovuto fron-
teggiare un periodo molto tor-
mentato fraproteste dei dete
nuti per le condizioni di vita
carcerari4 caxenze di organi-
co e malcontento della Polizia
penitenziaria costretta a fare
fronte ad una situazione che si
aggrava di giorno in giorno>>.

Carcere & Scuola 2011 è da ri-
cordare per I'opera di forma-
zione nelle scuole e per le scuo-
le. Sono stati tenuti corsi di
educazione alla legalità in di-
verse scuole di Verona e Vicen-
z4 grazie alla colìaborazione
di magistrati e dei vertici del-
I'Arma dei carabinieri e della
questur4 del direttore del car-
cere di Montorio Antonio Ful-
lone, della polizia penitenzia-
ria e di parecchi awocati.

È stato inoltre organizzato il
corso per accompagnatori di
Carcere & Scuola con tre giova-
ni formati ex novd quest'anno
attraverso un corso di unaven-
tinadi ore e un lungo tirocinio
che hanno accolto, assieme ai
volontari. le scolaresche ri-
spondendo, se possibile, atut-
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Un incontro sportivo organizzato da Progetto Carcere 663 all'interno del carcere di Montorio

amara: <<Purtroppo la nostra
esperienzaè, se non sottovalu-
tat4 perlomeno poco conside-
rata. Qui a Veron4 Carcere &
Scuolasembra quasi un fanta-
sma Molti si riempiono laboc-
ca di educazione alla ìegalità e
non si accorgono poi di quasi
mille ragazzi che quesfespe-
rienz4 senza tanto frastuonb,
lapratica'o>>' r 
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